
I 

PAG. 2 0 l'Unità DAL MONDO Sabato 30 maggio 1981 

Dall'*operazione Galassia» all'attacco di Barcellona 

Spagna: la Guardia Civil 
fra repressione e golpismo 

I troppi perché rimasti senza risposta dopo il colpo alla banca ripropongono l'oscuro nodo di com
plicità che minaccia la giovane democrazia spagnola - Il re Juan Carlos nella capitale catalana 

Nostro servizto 
MADRID — Scegliere tra 
Parigi e Buenos Aires: è in 
questi termini che il quotidia
no spagnolo « El Pais * ha po
sto, l'altro giorno, U proble
ma delle ambiguità e dei si
lenzi del governo centrista 
di Calvo Sotelo e dell'avveni
re della democrazia spagnola. 
Da troppo tempo — scriveva 
l'autorevole quotidiano demo
cratico madrileno — il gover
no tace sui responsabili delle 
vittime di Almeria, sui retro
scena del golpe del 23 feb
braio, sugli esecutori ed i 
mandanti dell'assalto alla 
Banca Centrale di Barcello
na del 23 maggio dando l'im
pressione di € coprire* quei 
centri occulti che tramano 
contro lo Stato democratico, 
con ciò perdendo la fiducia 
dell'opinione pubblica. 

Ed aggiungeva: «Il rischio 
che stiamo correndo è che 
quando il governo deciderà di 
rompere il silenzio sarà for
se troppo tardi e la scelta 
tra Parigi e Buenos Aires sa
rà stata fatta senza di noi e 
contro di noi ». 

Dal canto suo, il quotidiano 
monarchico « ABC », che vie
ne considerato come « la voce 
détta Zarzuela>, cioè della 
Casa Reale, faceva osserva
re che restano ancora senza 
risposta le seguenti doman
de: chi si nasconde dietro 
i terroristi di Barcellona? Chi 
tira i fili del terrorismo di 
destra? 

Questi appelli pressanti al 
governo, uniti a quelli lan
ciati martedì scorso alle Cor
tes dai deputati comunisti e 
socialisti, affinché il Paese 
venga informato con chiarez
za e senza ambiguità sulla 
reale portata di un complotto 
che continua a riprodursi an
che quando i suoi effetti im
mediati sembrano risolversi 
in una sconfitta per i suoi or
ganizzatori, ripropone in tutta 
la sua drammaticità lo stato 
precario della democrazia 
spagnòla 

IL - presidente • del governo 
Calvo-iSotelo, dopo aver aval
lato, sabato 23 maggio, l'ipo
tesi che tra gli assalitori del
la banca barcellonese vi fos
sero numerose cGuardias Ci-
viles », aveva poi sostenuto, 
due giorni dopo, che si trat
tava soltanto di delinquenti 

BARCELLONA — Re Juan Carlos, la regina Sofia e i loro figli, Filippo (a sinistra), Cristina 
e Elena (a destra), dopo il loro arrivo all'aeroporto di Barcellona 

comuni o di anarchici senza 
alcun rapporto con l'estrema 
destra e con la polizia. Mar
tedì mattina si smentiva nuo
vamente ammettendo che e' 
era un legame tra il golpe del 
23 febbraio e l'attacco alla 
banca del 23 maggio e che 
questo legame era l'estrema 
destra, e finalmente lasciava 
cadere in serata una prima 
verità alle Cortes: «H mini
stero dell'Interno lavora su 
numerose e diverse ipotesi. 
senza scartarne alcuna, nem
meno la possibile implicazio
ne della Guardia Civil come 
forza di appoggio nell'opera
zione. In questo quadro si 
cerca di chiarire anche la 
presenza ad Andorra dell'ex 
capitano Gii Sanchez Valien-
te». 

Ormai la storia del € golpi
smo* d'origine * Guardia ci
vil » è lunga: comincia con 
la famosa t Operazione Ga
lassia* del 1978 che vede lo 
stesso Tejero ed i suoi uo
mini preparare l'assalto alla 
Moncloa^ continua-con tl?oc-
cupazione delle Cortes nel feb
braio di quest'anno (e si pen
sa che V80 per cento dei 
quadri superiori dell'esercito 
avrebbe fatto causa comune 
coi golpisti se il re non aves
se condannato l'operazione), 
e si riproduce a Barcellona 

sabato scorso allorché decine 
di testimoni riconoscono tra 
gli assalitori il capitano Va
riente, allorché le autorità si 
oppongono all'intervento della 
€ Guardia Civil * contro i fa
scisti che hanno catturato 
duecento ostaggi, per timore 
che i « liberatori * si trovino 
faccia a faccia con una deci
na di loro colleghi-terroristi. 

A questo punto la reticen
za del governo ad ammettere 
la presenza di « Guardias Ci-
viles » tra gli assalitori della 
banca diventa una manifesta
zione tragica di impotenza: 
perché se è provato che la 
€ Guardia Civil », almeno in 
alcuni dei suoi settori, è di
ventata la matrice di ogni 
tentativo di destabilizzazione 
del regime democratico, il le
game permanente tra fasci
smo civile e fascismo milita
re. il governo non può più 
rifiutare un processo di epu
razione ed al tempo stesso è 
perfettamente cosciente che 
avviandolo rischia di provo
care l*insurrezione- di tutta la 
* Guardia Civil*, ma anche-
di buona parte dell'esercito. 

Sessantacinque mila uomini, 
8 generali. 25 colonnelli. 270 
capitani, strutturati in unità 
operative tra le meglio arma
te e preparate di tutto l'eser
cito (di cui è parte integran

te come l carabinieri in Ita
lia o la gendarmeria in Fran
cia) la « Guardia Civil * fu 
fondata quasi un secolo fa 
dal duca di Ahumada, ha avu
to la stessa evoluzione dell' 
esercito, lealista fino all'ini
zio del secolo e poi sempre 
più « golpista » con U mutare 
delle condizioni interne ed in
ternazionali, del suo ruolo e 
del suo peso politico, dei suoi 
privilegi diventati esorbitanti 
nel quarantennio di dittatura 
franchista. In pratica, ha 
scritto tempo fa in un breve 
e lucido saggio José Luis 
Abellan. a partire dall'inizio 
del XX secolo, allorché la 
Spagna perde tutte le sue co
lonie, l'esercito eia € Guardia 
Civil * sono condotti ad as
sumere funzioni interne di po
lizia e di repressione, vivono 
la vita di un paese agrario 
negli interessi degli agrari, di
ventano un'enorme macchina 
parassitaria, sproporzionata 
ai bisogni di un Paese che non 
partecipa a nessuna delle 
guerre che sconvolgono l'Eu
ropa nel nostro secolo, ma 
stala quale piovono larghi 
privilegi corruttori affinché 
più convinta sia la sua fun
zione regolatrice dell'ordine 
interno. In questo quadro la 
tGuardia Civil* diventa lo 
strumento più acuminato del

la repressione franchista du
rante e dopo la guerra civile. 

Non è un caso — anche se 
si tratta di qualcosa di mo
struoso che tende indiretta
mente a distruggere la demo
crazia — che i terroristi dell' 
ETÀ abbiano preso di mira 
particolarmente gli uomini 
della <Guardia Civil* e che 
tra i 162 membri delle forze 
dell'ordine assassinati dal 
terrorismo basco negli ultimi 
due anni, l'80% appartenesse 
alla € Guardia Civil ». 

Esercito e < Guardia Ci
vil > non hanno sentito, non 
hanno voluto sentire il gran
de mutamento sociale che si 
stava producendo in Spagna 
già negli ultimi anni del fran
chismo, il passaggio da una 
società agraria ad una socie
tà industriale: e i due corpi 
sono diventati, nel post-fran
chismo una sorta di < fossile 
vivente*, fedele al re, certo. 
come capo delle forze armate 
ma non come garante di una 
Costituzione detestata perché 
democratica, perché destina
ta a logorare gli antichi pri
vilegi di casta e ad assicu
rare la promozione di strati 
sociali che per i militari sono 
sempre stati il nemico da 
combattere, se non da abbat
tere. 

Qui, forse, assieme ad una 
tradizione di potere, trovìa-
mo la genesi del male che 
rode parte dell'Esercito e 
della « Guardia Civil », il 
fuoco complottatore che sem
bra ormai serpeggiare come 
una miccia incandescente nel
le varie unità dislocate in ogni 
angolo del Paese, fino a quel 
desiderio acuto di vendetta 
contro il re che, per aver 
bloccato il golpe del 23 feb
braio e messo agli arresti il 
tenente colonnello Tejero, il 
generale Armada, il generale 
Rojas e una decina di altri 
ufficiali superiori, ora è mi
nacciato di morte, come pro
va la galleria scoperta a Bar
cellona tre giorni fa, sotto 
VAvenida Diagonal che il cor-

. teo reale deve percorrere 
proprio per festeggiare le 
forze annate. Per queste ce
lebrazioni il sovrano è giunto 
ieri nella capitale catalana, 
dove sono state adottate ecce
zionali misure di sicurezza. 

Augusto Pancaldi 

Per le elezioni del 14 e 21 giugno che rinnoveranno la Camera 

Verso un accordo elettorale fra Ps e Pcf 
Da martedì una serie di incontri bilaterali - L'annuncio ieri dopo il « primo contatto » a Parigi 

« Incontri 
comunisti » 
sull'unità 

della sinistra 
PARIGI — Sul bollettino 
settimanale « Incontri comu
nisti ». che viene redatto da 
un gruppo di appartenenti ai 
PCF, tra cui Henry Pizbin, 
ex-segretario dell'organizza
zione del partito parigina, 
che hanno assunto un atteg
giamento critico nei confronti 
della linea del PCF, si è 
aperto un dibattito sulle que
stioni dell'unità della sini
stra. 

Secondo Pizbin, «e compor
tarsi come se i risultati elet
torali del PCF non implicas
sero nessuna critica nei con
fronti della sua politica; co
me se un pesante contenzioso 
col PS non si fosse svilup
pato dal 77 a questa parte: 
come se divergenze profonde 
non dovessero essere superate 
per governare assieme; come 
se il PS non avesse formu
lato esigenze precise e con
tentarsi di ripetere "noi sia
mo pronti a partecipare al 
governo" non può che pro
vocare di nuovo rincompren-
sione degli elettori». • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — n ghiaccio è stato 
rotto: il « primo contatto » av
venuto ieri tra il socialista 
Poperen e il comunista Fiter-
man'ha permesso di fissare 
un calendario di incontri tra 
delegazioni dei due partiti, 
a cominciare da martedì, per 
cercare di ricucire una base 
di intesa nell'ambito della 
maggioranza di sinistra che 
ha portato, il 10 maggio, alla 
vittoria di Mitterrand. 

Sul tappeto, come dice lo 
scarno comunicato congiunto 
reso noto, dopo il discreto in
contro di un'ora, ieri, le < que
stioni in sospeso tra i due 
partiti*. 

Accordo elettorale dunque, 
quasi certamente, in vista 
delle imminenti legislative ed 
eventuale intesa su un «con
tratto di governo» che possa 
sfociare in un ingresso di mi
nistri comunisti nella compa
gine di Pierre Mauroy. 

Poiché queste sono le que
stioni «in sospeso» domi
nanti dopo l'elezione di Fran
cois Mitterrand e il voto co
munista in suo favore.. Un 
voto, dicono i comunisti, che 
è stato determinante per la 
sua vittoria e che li pone au

tomaticamente nella posizione 
di compartecipi della nuova 
maggioranza di sinistra 

La volontà di arrivare al
l'uno e all'altro accordo è sta
ta affermata a più riprese 
dal 10 maggio a questa par
te sia da comunisti, che da 
socialisti. Ma se per un'inte
sa elettorale classica che com
prenda anche eventuali «fa
vori» reciproci con lo scopo 
ben preciso di battere i can
didati di destra e di realiz
zare una maggioranza parla
mentare di sinistra anche al
l'Assemblea nazionale non do
vrebbero esistere particolari 
difficoltà, non pare cosi per 
una intesa di governo. Su 
questo terreno, i socialisti 
hanno già posto pubblicamen
te ai comunisti condizioni ben 
precise, che sono principal
mente la revisione o il chia
rimento di posizioni program
matiche di politica interna e 
su questioni di politica estera 
quali l'Afghanistan e gli eu
romissili. ritenute incompati
bili con la piattaforma in ba
se alla quale Mitterrand è 
stato eletto. 

I socialisti, d'altra parte, 
sembrano lontani dall'avere 
dimenticato polemiche ed at
tacchi di questi ultimi mesi 

(fino alla vigilia del primo 
turno delle presidenziali) si da 
manifestare seri dubbi sulla 
possibilità di raggiungere con 
i comunisti un'intesa di * so
lidarietà governativa* senza 
la quale essi non ammettono 
l'apertura al PCF. «Se non 
vi è accordo sui problemi fon
damentali — diceva a questo 
proposito Jospin — è difficile 
prevedere un accordo di go
verno coi comunisti*: è quel 
che il segretario socialista è 
venuto ripetendo fino alla vi
gilia di questa prima presa di 
contatto. 

Ciononostante, 1 comunisti 
ritengono che in sede di ne
goziato si possano trovare suf
ficienti convergenze «per un 
accordo politico — come dice
va ancora ieri sera, durante 
un dibattito televisivo. 0 mem
bro dell'ufficio del PCF. Guy 
Hermier — che crei le condi
zioni di un governo di unione, 
inclusa naturalmente la soli
darietà di governo sulle linee 
di forza dell'azione governati
va che sarà determinata ap
punto da quest'accordo ». 

Quanto all'Afghanistan, pur 
non rinnegando la posizione 
iniziale e l'analisi fatta un an
no fa sull'intervento sovietico 
a Kabul, il PCF sembra insi

stere oggi di più sull'azione 
diplomatica (una conferenza 
tra I tre paesi più direttamen
te interessati della regione: 
Afghanistan, Iran e Pakistan) 
capace di sfociare in una so
luzione politica dell'« affare » 
che permetta l'evacuazione 
delle truppe sovietiche. C'è, 
da parte del PCF, una indica
zione di «buona volontà» che 
viene quasi quotidianamente 
reiterata e che indica alcuni 
punti di compromesso sia sul 
piano interno che sul piano 
internazionale. « Siamo in una 
fase nuova — diceva ancora 
ieri Hermier — e vogliamo fa
vorire ogni passo avanti sulla 
via del cambiamento ed è su 
questa base che abbiamo de
ciso di assumere questo orien
tamento ». Un ' orientamento 
che. al limite, potrebbe pre
scindere anche dalla parteci
pazione o meno al governo, 
poiché ìo stesso Hermier ha ri
badito ieri che tossenti dal 
governo, i comunisti ovviamen
te non si sentirebbero impe
gnati nella sua azione,'ma vo
teranno all'Assemblea nazio
nale i progetti e le proposte 
di legge che gli appariranno 
positivi ». 

Franco Fabiani 

E' morta 
a Pechino 

la vedova di 
Sun Yatsen 

PECHINO — La signora 
Soong Chlnling vedova di 
sun Yatsen, il fondatore det-
la repubblica cinese, è morta 
ieri a Pechino all'età di 90 
anni. Lo ha annunciato la 
agenzia Nuova Cina precisan
do che la signora Soong è 
morta alle 20.18 ora locale (le 
14.18 italiane) 

Saranno organizzati fune
rali nazionali — ha aggiunto 
l'agenzia — «per esprimere 
il profondo lutto del popolo 
cinese ». 

Un comunicato del comita
to centrale del partito comu
nista afferma che la »ua mor
te è «una grande perdita per 
11 nostro paese e per tutto 11 
popolo della Cina». 

C'erano armi 
nucleari 

nello Scorpion 
affondato 

WASHINGTON — H sotto
marino a propulsione nu
cleare americano « Scorpion » 
affondato nell'Atlantico 13 
anni fa con 99 uomini, aveva 
a bordo armi nucleari. Lo 
afferma nel suo ultimo nu
mero Il quotidiano «Washin
gton Star». 

Lo «Scorpion» venne di
chiarato disperso 11 29 mag
gio 1968 con tutto 11 suo 
equipaggio, e l'ottobre suc
cessivo la marina annunciò 
che il relitto del sottomari
no era stato localizzato da 
una. nave-ricerca a 3 mila 
metri di profondità nel
l'Atlantico a 400 miglia a 
sud-ovest dello Azaorre, 

Roma: concesso 
il gradimento 

al nuovo 
ambasciatore USA 
ROMA — SI è confermato 
alla Farnesina che da parte 
italiana è stato concesso il 
gradimento alla nomina di 
Maxwell Raab ad ambascia
tore degli Stati Uniti in 
Italia, La data dell'arrivo a 
Roma del nuovo rappresen
tante del governo america
no non è stata ancora fis
sata: negli ambienti ameri
cani si ritiene comunque che 
Raab sarà certamente a Ro
ma entro la fine di giugno. 

Settantun anni, avvocato. 
molto attivo nell'ambito del
la comunità religiosa ebrai
ca a New York, Raab è en
trato nel partito repubblica
no. cioè nella carriera poli
tica. nel 1937, 

« Abbasso Chun » 
gridano da tre 

giorni gli 
studenti di Seul 

SEUL — Sono proseguite, 
per il terzo giorno consecu
tivo. le dimostrazioni antigo
vernative alla «Seoul Natio
nal University», 11 più gran
de ateneo della Corea del 
Sud. 

Circa 800 studenti, lancian
do pietre e chiedendo le di
missioni del presidente Chun 
Doo Hvvan, si sono scon
trati con le forze di polizia 
che ne hanno arrestato uno 
e fermati qualche decina 
nel posto dove mercoledì 
un loro compagno aveva com
messo, un suicidio di prote
sta gettandosi da quinto pla
no dell'edificio dopo aver gri
dato più volte « abbasso 11 
presidente Chun ». 

14 arresti 
nella Plaza 

de Mayo 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES — Quattor
dici persone, dieci uomini e 
quattro donne, sono state ar
restate l'altra sera al termi
ne della silenziosa manifesta
zione che ogni settimana le 
«madri di Plaza de Mayo» 
tengono a Buenos Aires da
vanti alla Casa Rosada per 
chiedere una risposta del go
verno In merito al loro fami
liari scomparsi. 
' Il « Servizio Pax y Justl-

cia», diretto dal Premio No
bel per la Pace Adolfo Parca 
Esquivel. ha reso noto che 
cinque degli arrestati appar
tengono a questa organizza
zione. 

In tutti i negozi Conad 
dalli al 13 giugno 

risparmi acquistando 
il meglio. 
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ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo por l« Casa Popolari dalla Provincia di Urania 
bandisca un appalto di progettazione e costruzione da esperirsi con 
la modalità di cui all'art. 24 lettera b) dalla Legge 8-8-1977 
n. 584 per l'aggiudicazione delta progettazione • costruzione di un 
complesso di edilizia residenziale pubblica, finanziato in base alla 
Lega* 8-S-1977 n. 513 . 
Oggetto dell'appalto è la progettazione a la costruzione di n. 3 
fabbricati per complessivi n. 168 alloggi, relativi Impianti • siste
mazioni della aree esterne di pertinenza da realizzare in altrettante 
«re* del Piano di Zona «Le Torri Cintola > in Firenze, 
I tra fabbricati (48; 48; 72 alloggi rispettivamente) sono costi
tuiti da n. 6 piani destinati ad. abitazione più un piano terreno par-
zialmanta porticato. 
Complaasivafnanta la Sup. utile netta non potrà essere Inferiore a 
mq. 10.685 • la Sup. non residenziale non dovrà superare il 3 5 % 
della 5. U. proposta. 
L'importo a basa d'asta presunto i di L 2.790.000.000 soggetto • 
ribasso od aumento. 
L'aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa determinata in base ai criteri di cui al predetto art. 24 
lettera b) • precisamente giudicata tale in ordina el prezzo. alfe 
soluzione tecnico-progettuale di massima proposta, ai termini di 
esecuzione dell'appalto, al costo di utilizzazione, al rendimento ed 
al valor* tecnico dell'opera. 
La richiesta di partecipazione formulate al sensi dell'art. IO Leg
ga 5 8 4 / 7 7 dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 15-S-1981 
alla Seda dell'Istituto Appaltante, Via Fiesolana n. 5, 50122 Firenze. 
Possono partecipare le Imprese con Iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori, Categoria 2 o 2/bis con classifica non inferiore al
pe» (L. 4.000.000.000) per le Imprese che intendono candidarsi 
singolarmente; categoria 2 o 2/bis con classifica non inferiore a 
quanto prescritto nell'art. 21 della Legge 5 8 4 / 7 7 (modificato dal
l'art. 29 L. 1 /78) per la Impresa riunite. 
I I testo Integrala del presenta avviso, contenente la modalità per 
la formulazione della domanda d'invito, può essere richiesto alla sud
detta sade I.A.C.P., Firenze tutti i giorni dalla ora 10 alle ora 12.30, 
sabato escluso. 
L'avviso è stato Inviato all'Ufficio dalle Pubblicazioni Ufficiali CE.E. 
La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE, Oliviero Cardinali 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà 
quanto prima gare di appalto con la procedura di cui 
all'art 1 — Lettera A — della legge 2-2-1973, n. 14 per 
le seguenti forniture: 
1) Fornitura di emulsione di bitume per interventi sal

tuari su strade a macadam della II sezione (S. P. Pog
gio Murella-Usi e Salatoli). 

. Importo a basa d'aita L. 41.815.000. 
2) Fornitura materiale e noli necessari per lavori di 

ripresa in tratti saltuari dei piani viabili delle S.P. 
del Vi Reparto (S. P. Fonteblanda-Osa e Aurelia-Ca-
palbio). 
Importo a base d'asta L. 93.701.200. 

3) Fornitura noli per la sistemazione delle strade di 
recente provincializzazione della n Sezione. 
Importo a basa d'asta L. 13.500.000. 

4) Fornitura materiali per la sistemazione urgente ed 
indifferibile di opere d'arte e plani viabili nelle strade 
di recente provincializzazione della II Sezione. 
Importo a base d'asta L_ 27.045,000, 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare e per esservi ammessi dovranno inoltrare all'Ammi
nistrazione Provinciale, singola richiesta in bollo con 
raccomandata, per ogni fornitura, entro il giorno 
16 giugno 1981 precisando nel retro della busta l'oggetto 
della domanda. 

Ili PRESIDENTE. Asta Claudio 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

Avviso di gare d'appalto 
Si rende noto che questo Istituto procederà all'esperi
mento delle seguenti licitazioni private per l'aggiudica
zione dei lavori di:. 
1) costruzione di un edificio per n. 24 alloggi nonché 

della sistemazione ed attrezzatura dell'area di perti
nenza dello stesso da realizzarsi nel Comune di Aren-
zano — località Roccolo —. Finanziamento legge 
54-78 n. 457, LT Biennio. Importo a base d'asta Lire 
931.624.664. 

2) Costruzione di un edificio per n. 11 alloggi nonché 
della sistemazione ed attrezzatura dell'area di perti
nenza dello stesso da realizzarsi nel Comune di Ge
nova P^EP. di Borzoll — Lotto I. Finanziamento 
legge 15-4-1966 n. 606. Importo a base d'asta Lire 
313.454.538. 

Gli «ippaltl verranno aggiudicati con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera I C I della legge 2-2-73 n. 14. con ammis
sione di sole offerte in ribasso. 
Le domande di partecipazione alle gare, una per cia
scuna licitazione. In carta bollata da L. 2.000 dovranno 
pervenire all'Istituto in Via B. Castello 3 entro il gior
no 15 giugno 1961. 
Le domande stesse non vincolano l'Amministrazione. Per 
la partecipazione alle gare verrà richiesta l'iscrizione 
all'Albo Nazionale del Costruttori, Categoria II, per 
l'Importo necessario.-

IL PRESIDENTE. Fabrlilo Moro 

Europa 
orientale 

in treno 
lì programma prevede oltre «Ila visita 
delle città toccate dall'itinerario, e-
eeursioni in autopullman • Zelazowa 
Wola (per la visita alla casa di Cho-
pia) a Petrodvorez, spettacolo teatra
le a Mosca, cena in un ristorante tipi
co di Budapest 

PARTENZA: 25 luglio 
DURATA: 15 giorni 
ITMERAmO: Venezia. Vienna. 
Varsavia. Leningrado. Mosca. 
Kiev, Budapest. Vienna. Venezia 
TRASPORTO: treno cuccette di 
2a classe + autopullman 

UNITA VACANZE 
MILANO- Viale F. Testi. 75 - Tel. (02) 641 35 57-643 81 40 
ROMA- Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 495.0ì.41-495.12 51 
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